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CAMERA DEI DEPUTATI - XVI LEGISLATURA 
XI Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato) 

SOMMARIO 

Martedì 27 aprile 2010 

SEDE REFERENTE  

Martedì 27 aprile 2010. - Presidenza del presidente Silvano MOFFA. - Interviene il sottosegretario 
di Stato per il lavoro e le politiche sociali, Pasquale Viespoli. 

La seduta comincia alle 14.50. 

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di riorganizzazione di enti, misure contro il 
lavoro sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro. 
C. 1441-quater-D Governo, rinviato alle Camere dal Presidente della Repubblica. 
(Seguito dell'esame e conclusione). 

La Commissione prosegue l'esame del provvedimento in titolo, rinviato nella seduta del 21 aprile 
2010. 

Silvano MOFFA (PdL), presidente, comunica che - con riferimento al testo del disegno di legge in 
esame, come risultante dagli emendamenti approvati - sono pervenuti i pareri del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni I, II, IV, V,VIII, XII, XIV, nonché della Commissione 
parlamentare per le questioni regionali. Avverte, altresì, che le Commissioni VI, VII, IX e X hanno 
fatto presente, per le vie brevi, che non esprimeranno il parere di competenza. 
In via preliminare, alla luce del parere reso dalla V Commissione (Bilancio), avverte che - pur 
avendo, nella seduta del 20 aprile scorso, l'Assemblea deliberato, su proposta della Commissione, la 
limitazione dell'esame del disegno di legge ai soli articoli 20, 30, 31, 32 e 50, oggetto del messaggio 
di rinvio del Presidente della Repubblica - si rende necessaria una modifica ulteriore, al fine di 
adeguare la decorrenza della norma di copertura contenuta nell'articolo 17 (relativa all'applicazione 
dei contratti collettivi del comparto della Presidenza del Consiglio dei ministri al personale ad essa 
trasferito), attualmente fissata a decorrere dall'anno 2009, ossia da un esercizio finanziario concluso. 
Rileva, infatti, che si tratta con tutta evidenza di una modifica che - pur non richiesta dal Capo dello 
Stato nel messaggio, né correlata con le disposizioni cui si riferiscono i suoi rilievi - si presenta di 
carattere meramente tecnico e assolutamente necessaria per assicurare la congruità del testo ed il 
rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione, così come dei principi generali della 
contabilità; di ciò - come detto in precedenza - vi è conferma nel parere reso dalla V Commissione, 
che reca una specifica condizione volta alla modifica dell'anno di decorrenza. Fa presente, quindi, 
che al fine di recepire - doverosamente - tale condizione, è stato presentato dal relatore un apposito 
emendamento (vedi allegato), di cui la presidenza ha consentito la presentazione e che sarà 
sottoposto al voto della Commissione, stante appunto la sua natura tecnica. 
Ricorda, in proposito, che in una recente occasione (nella XIV legislatura, in relazione al disegno di 
legge n. 4636-bis-D, recante la riforma dell'ordinamento giudiziario) è stato esplicitamente chiarito 
che l'oggetto della limitazione della discussione ricomprendeva anche le disposizioni del disegno di 
legge «aventi rilievo finanziario, di cui si renda necessario l'adeguamento a seguito del rinvio, 
nonché alle disposizioni connesse con termini di scadenza previsti dalla legislazione vigente la cui 
modifica possa risultare necessaria in conseguenza del rinvio disposto dal Presidente della 
Repubblica». Peraltro, anche a prescindere da un'esplicita indicazione in tal senso, giudica evidente 
che la limitazione della discussione non può valere a sottrarre alla Commissione ed all'Assemblea la 
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disponibilità delle parti ulteriori del testo ove se ne rendano indispensabili modifiche di carattere 
tecnico, univocamente finalizzate alla congruità e alla stessa costituzionalità del provvedimento. A 
tal fine, fa notare come soccorrano anche i principi generali dell'ordinamento, che consentono alle 
Camere, ad esempio nel caso delle cosiddette «navette», di operare, in deroga ai limiti della «doppia 
lettura conforme», intervenendo anche su norme già approvate nell'identico testo dalle due Camere, 
ove si tratti di assicurare alcuni caratteri essenziali dei testi legislativi, quali la loro coerenza e 
congruità, nonché il rispetto dell'obbligo costituzionale di adeguata copertura finanziaria; a ciò 
ritiene che si debba aggiungere che - proprio con riferimento ai casi di progetti di legge rinviati alle 
Camere dal Capo dello Stato e sui quali sia stata deliberata la limitazione della discussione - sono 
state in passato ammesse modifiche ai testi anche se non riferite a norme oggetto dei rilievi 
presidenziali, quando esse risultavano necessarie ad adeguare termini nel frattempo scaduti o, 
addirittura, quando si è rilevata una contraddizione normativa fra due disposizioni del testo, 
riconducibili a finalità opposte (come avvenuto, ad esempio, in occasione dell'esame del disegno di 
legge n. 310-D, di riordino del sistema radiotelevisivo). 
Segnala, infine, che il relatore ha predisposto anche ulteriori emendamenti di natura formale, diretti 
a recepire taluni dei rilievi espressi nei pareri delle richiamate Commissioni e del Comitato per la 
legislazione (vedi allegato). 

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, raccomanda l'approvazione dei suoi emendamenti 17.100, 
31.100, 31.101, 32.100, presentati al fine di recepire i rilievi formulati dal Comitato per la 
legislazione e dalle Commissioni I, II e V. 

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI esprime parere conforme a quello del relatore. 

Giulio SANTAGATA (PD) chiede chiarimenti al relatore e al Governo circa le proposte di modifica 
che si intende introdurre in relazione all'articolo 20. 

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, dopo aver riconosciuto che le rilevanti questioni poste 
dall'articolo 20 risultano ancora aperte e richiedono una specifica regolamentazione, osserva che 
una soluzione normativa adeguata può essere ragionevolmente individuata in un emendamento già 
presentato da deputato Cirielli nel corso dell'esame in Commissione - ritenuto tecnicamente respinto 
proprio in tale fase - sul quale preannuncia sin d'ora il proprio orientamento favorevole, 
auspicandone la ripresentazione in Assemblea. 

Giuseppe BERRETTA (PD), intervenendo sull'emendamento 31.101 del relatore, fa notare che tale 
proposta di modifica, in realtà, non recepisce le osservazioni formulate dalla I Commissione, atteso 
che non appare volta a garantire un principio di prevalenza degli accordi interconfederali 
successivamente intervenuti rispetto al contenuto del decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali previsto all'articolo 31 del provvedimento in esame. 

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, pur ritenendo che l'esigenza prospettata dal deputato Berretta 
sia già soddisfatta dall'attuale formulazione dell'emendamento 31.101, si dichiara disponibile a 
riformularlo al fine di chiarirne il contenuto. 

Massimiliano FEDRIGA (LNP) fa presente che, essendo imminente la ripresa dei lavori in 
Assemblea, appare necessario concludere celermente la corrente seduta, votando i nuovi 
emendamenti del relatore e deliberando il mandato a riferire in Assemblea. 

Silvano MOFFA, presidente, considerata l'imminenza dei lavori in Assemblea, ritiene che vi sia un 
margine temporale sufficiente per approvare gli emendamenti del relatore nella loro attuale 
formulazione e per deliberare il mandato al relatore. 
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Giulio SANTAGATA (PD) ritiene che la presentazione da parte del relatore di nuovi emendamenti 
sul testo renda necessario un ulteriore approfondimento in Commissione, sottolineando l'esigenza di 
rinviare la deliberazione di competenza della Commissione, prevista all'ordine del giorno della 
seduta odierna. 

Silvano MOFFA, presidente, alla luce del dibattito svolto e degli orientamenti emersi, ritiene utile 
procedere immediatamente alla votazione dell'emendamento 17.100 del relatore, teso a recepire una 
importante condizione posta dalla V Commissione, rinviando la discussione delle questioni ancora 
irrisolte al Comitato dei nove, nell'ambito dell'esame in Assemblea. 

La Commissione approva l'emendamento 17.100 del relatore. 

Silvano MOFFA, presidente, avverte che si intendono tecnicamente respinti i restanti emendamenti 
del relatore, al fine di consentirne la ripresentazione in Assemblea. 
Comunica, altresì, che si procederà ora alla deliberazione per il conferimento del mandato al 
relatore, dovendosi ovviamente intendere che la Commissione riferisce all'Assemblea sul complesso 
del provvedimento, ivi inclusi gli articoli che non hanno costituito oggetto di esame, che risultano 
implicitamente approvati nel medesimo testo. 

Teresio DELFINO (UdC) dichiara l'astensione del suo gruppo sul conferimento del mandato al 
relatore a riferire in Assemblea. 

Giuseppe BERRETTA (PD) dichiara il voto contrario del suo gruppo sul conferimento del mandato 
al relatore a riferire in Assemblea. 

La Commissione delibera di conferire al deputato Cazzola il mandato a riferire favorevolmente in 
Assemblea sul testo del disegno di legge in esame, come modificato nel corso dell'esame in sede 
referente. Delibera, altresì, di chiedere l'autorizzazione a riferire oralmente. 

Silvano MOFFA, presidente, si riserva di designare i componenti del Comitato dei nove per l'esame 
in Assemblea, sulla base delle indicazioni dei gruppi. 

La seduta termina alle 15. 
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ALLEGATO 

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di riorganizzazione di enti, misure contro il 
lavoro sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro (C. 1441-
quater-D Governo, rinviato alle Camere dal Presidente della Repubblica). 

EMENDAMENTI DEL RELATORE  
Art. 17. 

Ai commi 1 e 2, sostituire il numero: 2009 con il seguente: 2010. 
17. 100.Il Relatore. 
(Approvato) 

Art. 31. 

Al comma 9, sostituire il quarto periodo, come introdotto dall'emendamento Fedriga 31.9, con il 
seguente: La clausola compromissoria non può essere pattuita e sottoscritta prima della conclusione 
del periodo di prova, ove previsto, ovvero se non siano trascorsi almeno trenta giorni dalla data di 
stipulazione del contratto di lavoro, in tutti gli altri casi. 
31. 100.Il Relatore. 

Al comma 9-bis, come introdotto dall'emendamento 31.8 del relatore, sostituire le parole: individua 
in via sperimentale, con proprio decreto, tenuto conto delle risultanze istruttorie del confronto tra le 
parti sociali stesse con le seguenti: , con proprio decreto, tenuto conto delle risultanze istruttorie del 
confronto tra le parti sociali, individua in via sperimentale, fatta salva la possibilità di integrazioni e 
deroghe derivanti da eventuali successivi accordi interconfederali o contratti collettivi. 
31. 101.Il Relatore. 

Art. 32. 

Al comma 1, come risultante dall'emendamento 32.2 del relatore, sostituire le parole: 
comunicazione scritta, ovvero dalla comunicazione dei motivi con le seguenti: comunicazione in 
forma scritta, ovvero dalla comunicazione, anch'essa in forma scritta, dei motivi. 
32. 100.Il Relatore. 

 


